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MILANO

CARLA COLMEGNA

Quante volte avete senti­
to pronunciare la parola Expo?

Probabilmente milioni. Tutti
dicono e fanno qualcosa che ri­
guarda l’Expo. Expo, che si aprirà
il 1 maggio, sta per esposizione e 
ogni edizione viene organizzata 
attorno a un tema, che quest’anno
è “Nutrire il pianeta”. A Expo si 
mostrerà tutto quello che riguar­
da il cibo.

Spazi enormi
L’Expo a Milano è un posto enor­
me ­ avete visto le immagini e le 
foto del luogo dove è stato costrui­
to e degli stand che ospiteranno i
diversi paesi del mondo? ­ dove 
arriveranno persone, si pensa 20
milioni, da tutto il mondo. Sono 
già stati venduti 10 milioni di bi­
glietti e ancora l’esposizione non
è cominciata! L’Expo è l’Esposi­
zione Universale e viene fatta ogni
cinque anni dal 1851.

Il primo Expo fu organizzato
nel 1851 a Londra, il secondo a Pa­

rigi nel 1855. Le esposizioni uni­
versali spesso lasciano in regalo 
alle città nelle quali si svolgono 
delle costruzioni meravigliose, 
spesso stravaganti. 

Una di queste, diventata un
monumento conosciuto in tutto
il mondo, è la torre Eiffel a Parigi.
La torre fu costruita, dal 1887, per
l’Expo del 1889 su progetto anche
dell’ingegner Gustave Eiffel. Fini­
ta l’Esposizione Universale vole­
vano smontare la torre, che molti
a Parigi consideravano brutta, ma

Cibo e storie dal mondo
Tutti a Milano, c’è Expo
Venerdì alle 10 apre l’esposizione universale, chiuderà a ottobre
I Paesi spiegheranno cosa vuol dire per loro “Nutrire il Pianeta”
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tarci cosa avete visto, sentito, as­
saggiato. All’esposizione sono pre­
visti moltissimi appuntamenti 
per i bambini e i ragazzi.

I personaggi
Bambini e ragazzi saranno accom­
pagnati da diversi personaggi tra
cui Max Mais, una pannocchia, 
Arabella l’arancia, la mela Pomina
e i fratelli Rap Brothers. 

Ma per Expo si muoveranno
anche i campioni dello sport. Ja­
vier Zanetti, capitano dell’Inter, 
ha organizzato una serata con tan­
tissimi campioni, il 4 maggio allo
Stadio San Siro di Milano alle 
20.45 per raccogliere fondi per far
mangiare cibo migliore ai bambini
in Italia e nel mondo. 

Al Muba di Milano, il museo dei
bambini, per tutto l’Expo organiz­
zerà appuntamenti per i bambini.
All’Expo vedrete cose stranissi­
me, c’è perfino un lago, con 100 
alberi e posti per 20mila persone,
una collina, edifici storti, fatti a 
chiocciola e anche come fossero
una rete.n 

Siamo liberi da 70 anni
Ma libertà cosa vuol dire?

Libertà. Dal 1945 l’Italia è libe­

ra, dalla fine della seconda guerra mon­

diale del fascismo.

I fascisti in Italia avevano per capo
il duce Benito Mussolini. La guer­
ra ha ucciso tante persone ed è 
finita grazie alla Resistenza, di 
tanti, e alla ribellione dei partigia­
ni che, proprio sul lago di Como,
hanno preso Mussolini e la sua 
compagna Claretta Petacci met­
tendo fine al fascismo. 

Ci sono state, sabato e domeni­
ca scorsa, tante feste per ricordare
questo evento. Sono ancora in vita
tanti nonni che si ricordano quegli
anni lontani. E tanti scrittori han­
no scritto libri per spiegare quei 
momenti ai ragazzi. Uno di loro è
Luca Randazzo che ha scritto 

“L’estate di Giacomo” (Rizzoli, 145
pag., 10,50 euro)). Gli abbiamo 
chiesto cos’è il coraggio oggi, visto
che il protagonista del suo libro ha
11 anni, ed è coraggioso.

«I bambini coraggiosi oggi sono
quelli che vivono nei campi rom e
fanno chilometri a piedi per anda­
re a scuola ­ ha detto Luca ­ . Quelli
che solcano i mari e attraversano
le montagne per sfuggire alle 
guerre o alla miseria. Quelli in affi­
do o in adozione, i disabili che vo­
gliono essere normali. Giacomo 
mi ha insegnato che si può sceglie­
re la parte giusta della storia re­
stando una persona umana. Non
serve essere eroi per migliorare il
mondo». E per voi cosa sono la 
libertà e il coraggio?n C. Col.

«Spero che mi vada bene la verifica!», «Spe­
ro di essere migliore». Quante volte usiamo il verbo
“sperare”? La speranza ci accompagna e sapete a che
cosa è legata? Deriva dalla paura (che la verifica vada
male, ad esempio) e dal desiderio (di diventare mi­
gliori). Provo desiderio perché non sono soddisfatto,
soffro. Se avessi ciò che mi interessa, non ne sentirei
la mancanza, ok? Dire «spero che…» significa metter­
si in attesa e questo non va bene. Non posso aspettare
che un buon voto arrivi: devo fare qualcosa perché
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«Spero arrivi un bel voto!»
Ok, allora datti da fare

ciò avvenga! Chi spera e basta, resta fermo: vorrebbe
che le cose cambiassero e ha paura che nulla cambi
o teme di fallire. Perciò rimane lì, si lamenta, ma non
trova il coraggio di “provarci”. E continuerà ad aspet­
tare, sentendosi infelice, perché la speranza spinge
ad agire. Non basta, però. I desideri devono essere
sostenuti dalla volontà e trasformati in obiettivi. 
Prima però devo analizzare il mio desiderio e capire
se è reale. Ottenere un bel voto nella verifica è reale.
Diventare un genio, no. Come allenare la speranza?
Devo esaminare i miei obiettivi e capire se sono rea­
lizzabili. È utile anche parlarne con le persone di cui
mi fido. Poi devo dividere il mio obiettivo in sotto­
obiettivi e partire da quello più semplice, che posso
raggiungere in poco tempo. Quali azioni devo com­
piere? Scrivete pure una lista e ricordate che gli obiet­
tivi non si raggiungono tutti insieme e non bisogna
avere fretta. n Laura Gazzola ­ laura@coachgazzola.it

Fulmine: «Scherzi?
A me non li fa nessuno!»

Sono scivolato dalla
scala e mi sono ritrovato nel pra­
to a pancia all’aria, e un gran
dolore alla zampa destra poste­
riore. 

Questa non ci voleva, proprio
adesso che di notte devo uscire
a giocare, inseguirei gatti, fare
la guardia, scoprire dove dormo­
no le lucertole. Sono caduto e la

bipede mi ha visto: mi spia. Vole­
va fasciarmi la zampa, poi però
siamo andati dal veterinario. E
qui ho dato il meglio: ho comin­
ciato ad ululare dal male. Mi
hanno dato dei biscotti: pappati
in un secondo. Quando sono tor­
nato a casa sono andato a riposa­
re e la bipede è arrivata con una
scatoletta, mi ha detto che erano
caramelle. Ha fatto pure la fur­
betta e le ha nascoste a pezzetti
nella carne, ma io me ne sono
accorto subito! Le ho mangiate
per guarire in fretta, però a me
gli scherzi non li fa nessu­
no! n Fulmine ­ fata.neve@libero.it

Ad accogliere i 
bambini: Max Mais,
Arabella l’arancia, la 
mela Pomina e i Rap

Zanetti, Inter,
sarà il 4 maggio

a San Siro con 
tantissimi campioni

Terremoto in Nepal 
la terra trema ancora
Sos per i bambini

In Nepal hanno tutti paura.

La terra trema da giorni per il terre­

moto di grado 7.9. che è cominciato

sabato mattina.

I morti sono più di 3mila, tan­
tissimi sono bambini.

I piccoli in Nepal sono infat­
ti quasi la metà di tutte le per­
sone che vivono in quello Stato,
e adesso tanti di loro sono ri­
masti senza famiglia, senza ca­
sa e hanno poco cibo e niente
acqua.

Per questo bisogna aiutarli
e tanti stanno facendo a gara
per mandare là quello che ser­
ve, anche perché in molti posti
del Nepal fa molto freddo e c’è
la neve. Il terremoto però ha
distrutto anche le strade ed è

difficile arrivare in tutti i vil­
laggi, soprattutto in quelli nel­
le campagne e a nord ovest
della capitale Kathmandu. 

L’Unicef e tante altre orga­
nizzazioni sono al lavoro e
hanno lanciato l’appello in tut­
to il mondo perché anche noi
aiutiamo i nepalesi. 

Quando la terra è tremata ha
ucciso persone anche a 3500
metri. Tra i morti anche 2 alpi­
nisti italiani che sono stati in­
vestiti sull’Everest da una fra­
na. Gli altri italiani di cui si ha
notizia stanno invece bene,
due sono in ospedale feriti, e
sperano di tornare a casa pre­
sto. Restano dispersi quattro
speleologi italiani. n C. Col.

poi si convinsero a tenerla in piedi
e, da allora, la torre è il simbolo di
Parigi.

A Milano l’Expo, resterà aperto
fino al 31 ottobre, e sarà il più gran­
de evento mai realizzato sull’ali­
mentazione e la nutrizione. Lo 
scopo dell’esposizione è vedere 
come ogni Paese sia capace di ga­
rantire cibo, buono e sufficiente 
per tutti, senza uccidere la Terra.
Gli ospiti saranno più di 140 Paesi.
Voi andrete e vedere Expo? Se ci
andrete ricordatevi poi di raccon­


